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  [Gesù] venne dai discepoli e li trovò addormentati. E disse a Pietro: 
“Così, non siete stati capaci di vegliare con me una sola ora?”. (Mt 26,40)

I discepoli si addormentano mentre Gesù soffre. Il loro sonno somiglia un 
po’ a quello delle nostre coscienze di fronte al dolore degli altri, spesso in-
differenti, disinteressate. E la domanda che Dio rivolse a Caino “dov’è tuo 
fratello?” si perde nelle maglie del nostro egoismo.
 
O Maria, madre di tutta l’umanità, risveglia le nostre coscienze. 

CONTEMPLIAMO I MISTERI DOLOROSI 

 E Pilato, volendo dar soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Ba-
rabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. 
(Mc 15, 15)

E’ difficile a volte scegliere! A volte facciamo scelte mentre siamo guidati 
dalle emozioni, dalla foga di un momento, spesso dalla rabbia, mancando 
di ragionevolezza. L’odio verso Gesù era talmente forte che al suo posto si 
preferisce liberare un omicida. Ci sembra assurdo, eppure nella nostra quoti-
dianità, forse per piccole cose, la nostra rabbia, così come le nostre euforie, 
condizionano i nostri sentimenti allontanandoci dalla strada giusta che do-
vremmo percorrere, spesso facendo del male a noi stessi e agli altri. 

O Maria, donna prudente, guida le nostre scelte.

2° mistero: La flagellazione di Gesù alla colonna

Dopo ogni mistero: 1 Padre Nostro, 10 Ave Maria, 1 Gloria

1° mistero: L’orazione di Gesù nell’Orto degli Ulivi

  [I soldati] inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: “Salve, re dei 
Giudei!”. Sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano 
sul capo. (Mt 27, 29-30)

 
L’umiliazione ferisce più di quello che pensiamo! Gesù, vero Re, è umiliato 
ridicolizzando proprio la sua regalità. Le ingiustizie, i nostri sforzi non rico-
nosciuti, il nostro lavoro mal pagato, i nostri affetti calpestati, l’abuso della 
nostra bontà ci umiliano. Chiediamo alla Vergine Maria la forza di resistere 
alle umiliazioni e trasformarle in occasione di crescita e perdono.

 
O Maria, donna forte, aiutaci nei momenti in cui ci sentiamo umiliati.

3° mistero: La coronazione di spine di Gesù



 Gesù, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, 
disse alla Madre: Donna ecco tuo figlio! Poi disse al discepolo: Ecco tua madre. 
(Gv 19, 25)

Anche il momento della morte può essere fecondo. A volte si muore nel-
la disperazione, altre si assiste all’ultimo respiro di persone che offrono 
anche il loro ultimo istante continuando a donare speranza e serenità. San 
Domenico di Guzman, morendo, disse ai suoi frati che sarebbe stato loro 
utile più dal cielo che in vita. E Gesù, che con la sua morte ci ha salvato 
tutti, con le ultime forze ci affida alla sua mamma legandoci per sempre 
a lei. Chiediamo in questa decina del Rosario che anche il momento del-
la morte sia un’occasione per dimostrare la nostra fede nella risurrezione. 

O Maria , nostra madre, fa che ti sentiamo sempre vicina, adesso e nell’ora 
della nostra morte. 

4° mistero: Il viaggio al Calvario di Gesù carico della croce
 Allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo 
del Cranio, detto in ebraico Golgota, dove lo crocifissero. 
(Gv 19, 17-18)
 
Gesù viene condotto fuori della città, lontano dagli sguardi della quotidianità. 
Si va tutti insieme ad assistere allo spettacolo della sua morte, tra gente stra-
ziata dal dolore come la Vergine Maria, e altri che continuano ad urlare di cro-
cifiggerlo. Poi la maggior parte torna alle loro case, e magari racconta come 
uno spettatore lo spettacolo del pomeriggio! Quante volte diventiamo spetta-
tori del dolore degli altri, e, nella migliore delle ipotesi, ne siamo indifferenti! 

O Maria, madre del Signore, aiutaci soffrire con chi soffre.

5° mistero: La crocifissione e morte di Gesù sulla croce



  Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla 
tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra 
rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Ge-
sù. (Lc 24, 1-4:) 
La risurrezione di Gesù è una delle nostre più grandi speranze che accoglia-
mo nella fede. Senza risurrezione non ha senso tutto il nostro credere, per-
ché in ogni nostra azione non c’è spazio per la vita eterna, e quindi non c’è 
spazio neanche per la gratuità e la bontà. Poiché una vita senza fede nella 
risurrezione punta a realizzarsi solo in questa terra, agiremo, prima o poi, 
solo pensando a noi stessi e al nostro tornaconto.  
 
O Maria, madre del Risorto, sostieni con la tua preghiera la nostra fede nel-
la vita eterna.

2° mistero: L’ascensione di Gesù al Cielo
   Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e 
sedette alla destra di Dio. (Mc 16,19) 

Con l’ascensione al Cielo Dio ci mostra la dignità della nostra umanità che,  
in Gesù, viene portata in seno alla Trinità! In Dio c’è la nostra umanità. Sia-
mo belli di fronte a Dio, anche con le nostre fragilità e siamo invitati a far 
sbocciare questa nostra umanità in una vera missionarietà per la gloria di 
Dio attraverso il servizio all’umanità.  

O Maria, piena di grazia, aiutaci ad amare con rispetto la nostra vita.

CONTEMPLIAMO I MISTERI GLORIOSI

Dopo ogni mistero: 1 Padre Nostro, 10 Ave Maria, 1 Gloria

1° mistero: La risurrezione di Gesù

3° mistero: La discesa dello Spirito Santo sopra Maria e gli Apostoli
 I discepoli e Maria riuniti nel cenacolo furono tutti pieni di Spirito San-
to e cominciarono  a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere 
di esprimersi. (At 2, 3-4)
Con la Pentecoste i discepoli parlano una lingua che tutti capiscono e questo 
ha un qualcosa di miracoloso e grandioso: è la nascita della Chiesa che cerca 
di parlare la lingua dell’amore, della tenerezza, del perdono, dell’accoglien-
za. Lo Spirito Santo ci sprona ad  uscire dai “cenacoli” delle nostre sicurezze 
ben calcolate e ci spinge a condividere i suoi  doni di sapienza, intelletto, 
consiglio, fortezza, scienza, pietà e timor di Dio.

O Maria, Madre della Chiesa, vivifica il nostro Battesimo.



4° mistero: L’assunzione di Maria al Cielo in anima e corpo

   Tutte le generazioni mi chiameranno beata. (2Pt 1,18)

Maria è stata scelta da Dio perché diventasse la Madre di tutti i viventi. Gli 
sono state concesse delle grazie uniche, e la più grande fra tutte è quella di 
essere stata preservata dal peccato originale in vista della Salvezza che Cri-
sto ha operato morendo sulla Croce e risorgendo per noi. Una donna così 
fedele a Dio, così docile alla Sua volontà, così pura, così bella, non pote-
va essere aggredita dalla morte, e così fu assunta in Cielo con la sua anima 
e il suo corpo, annunciando cosa avverrà con tutti noi alla fine dei tempi.  

O Maria, assunta al Cielo, sostienici con la tua potente intercessione nel pel-
legrinaggio della vita.

  Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con 
la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. (Ap 12,1)

“La Vergine di stirpe regale, ornata di gemme di santità e splendente della 
doppia bellezza della mente e del corpo, conosciuta nelle sedi celesti per le 
sue doti e la sua bellezza, richiamò sopra di sé lo sguardo dei cittadini del 
cielo e attirò sulla sua persona l’occhio del Re, che la fece oggetto della  sua 
scelta e destinataria del messaggio angelico”. Così dice san Bernardo della 
Vergine Maria (Om 2). Il Re, attirato dalla bellezza di sua madre Maria, la 
incorona per tutti noi Regina del cielo e della terra di tutti gli angeli e i santi.  
 
O Maria, incoronata Regina , facci grazia della tua materna protezione.

5° mistero: L’incoronazione di Maria Regina del cielo e della terra

 Salve Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza e speranza nostra, salve! A te ricorria-
mo, esuli figli di Eva; a te sospiriamo gementi e piangenti in questa valle di lacrime. Orsù 
dunque, avvocata nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi, e mostraci dopo  questo 
esilio, Gesù, il frutto benedetto del tuo seno. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.



LITANIE LAURETANE
Signore, pietà!
Cristo, pietà!
Signore, pietà!
Cristo, ascoltaci!
Cristo, esaudiscici!
O Dio, Padre celeste,          abbi pietà di noi
O Dio, Figlio redentore del mondo,  
O Dio, Spirito Santo,   
Santa Trinità, unico Dio,   
Santa Maria,             prega per noi
Santa Madre di Dio,    
Santa Vergine delle vergini,   
Madre di Cristo,    
Madre della Chiesa,    
Madre della divina grazia,   
Madre purissima,    
Madre castissima,    
Madre sempre vergine,   
Madre senza colpa,    
Madre degna d’amore,   
Madre ammirabile,    
Madre del buon consiglio,   
Madre del Creatore,    
Madre del Salvatore,    
Madre di misericordia,   
Vergine prudentissima,   
Vergine degna di onore,   
Vergine degna di ogni lode,   
Vergine potente,    
Vergine clemente,    
Vergine fedele,   
Modello di santità,    
Sede della sapienza,    
Fonte della nostra gioia,   
Tempio dello Spirito Santo,   
Tempio di gloria,    
Modello di vera pietà,   
Capolavoro di carità,   
Rosa mistica, 
Gloria della stirpe di David,   

Vergine potente contro il male,   
Splendore di grazia,    
Arca dell’Alleanza,    
Porta del cielo,    
Stella del mattino,    
Salute degli infermi,    
Rifugio dei peccatori,   
Consolatrice degli afflitti,   
Aiuto dei cristiani,    
Regina degli Angeli,    
Regina dei Patriarchi,   
Regina dei Profeti,    
Regina degli Apostoli,   
Regina dei Martiri,    
Regina dei veri cristiani,   
Regina delle Vergini, 
Regina di tutti i Santi,   
Regina concepita senza peccato originale, 
Regina assunta in cielo,   
Regina del santo Rosario,  
Regina della famiglia,   
Regina della pace, 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
perdonaci, Signore.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
esaudiscici, Signore.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi.

V - Prega per noi, santa Madre di Dio.
R - Affinché siamo fatti degni delle promesse 
di Cristo.

Concedi, o Signore, a noi tuoi servi, di vivere 
in una continua salute di corpo e di anima e, 
per l’intercessione della beata Maria sempre 
vergine, liberaci dalle angustie della vita pre-
sente e fa’ che possiamo godere le gioie della 
vita eterna.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

PER L’INTERCESSIONE DI SAN DOMENICO
O Signore, che ti degnasti di illustrare la tua Chiesa con i meriti e la dottrina 
del beato Domenico, fa che per sua intercessione non sia privato degli aiuti 
temporali e sempre più progredisca spiritualmente.
 
Per Cristo nostro Signore, Amen.



L’ORA DEL ROSARIO PERPETUO
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Vieni, Santo Spirito, 
riempi i cuori dei tuoi fedeli e accendi in essi il fuoco del tuo amore, tu che 

nella diversità di molte lingue hai riunito le genti nell’unità della fede.

PREGHIERA PREPARATORIA
O Vergine del Santo Rosario, è l’ora in cui tu mi inviti maternamente ad avvici-
narmi a te e ad unire la mia preghiera a quella di innumerevoli altri tuoi devoti 
che, proprio in questo momento, cominciano la loro “Ora di Guardia”. 
Io non li conosco, ma mi lega ad essi, con vincoli di profonda fraternità, lo 
stesso amore per te e per tuo Figlio Gesù.  Se fossi solo sarei preso dallo sco-
raggiamento e dalla sfiducia, ma essi mi accompagnano sostenendo con la 
loro, la mia preghiera.
Intercedi per il Papa, i vescovi, i sacerdoti, i religiosi, tutto il popolo di Dio. 
Nella Chiesa regnino l’armonia, lo spirito di servizio, il senso dell’obbedien-
za.  Tutti i cristiani, superando i contrasti, arrivino alla piena unità che riveli al 
mondo la costante presenza di Gesù.
Intercedi per tutti gli uomini affinché accolgano la verità portata sulla terra 
dal tuo Figlio divino e la salvezza da Lui meritata con lo spargimento del suo 
Sangue.  Nella luce della divina paternità, tutti si riconoscano fratelli. Fra gli 
individui, le classi sociali e le nazioni, prevalga la legge della giustizia e dell’a-
more e si stabilisca dovunque la pace.
Guida e benedici la nostra Associazione e ricolma delle tue grazie, tutti gli 
iscritti al Rosario Perpetuo.
Ti chiedo di intercedere per me, per i miei familiari, per chi mi fa del bene, per 
chi mi fa soffrire.  La mia vita sia un riflesso, sempre più luminoso, della tua 
vita. Fa’ che nella mia famiglia i problemi di ordine temporale non offuschino 
la visione dei valori eterni: che in essa ci sia sempre la pace, la concordia, il 
reciproco affetto; che i suoi membri si sentano uniti nella gioia e nella sof-
ferenza.  Nessuno si ripieghi egoisticamente su se stesso, ma tutti scoprano, 
nell’amore di Dio e del prossimo, il segreto della vera felicità.  
In modo particolare, o Regina del santo Rosario, intercedi per coloro che han-
no più bisogno di misericordia: i peccatori, gli sfiduciati, gli agonizzanti, le 
anime del Purgatorio.
Ti chiedo, infine, che quest’ora dia tono a tutta la mia vita spirituale. Recitando 
il tuo Rosario, io impari a santificare la gioia, a proclamare il Regno del tuo 
Figlio, ad accettare il dolore come mezzo di purificazione e di elevazione in-
teriore, ad aspirare alla gloria imperitura del Paradiso. Amen.

  O Dio, il tuo unico Figlio ci ha acquistato con la sua vita, morte e risurrezio-
ne i beni della salvezza eterna: concedi a noi che, venerando questi misteri 
nel santo Rosario della Vergine Maria, imitiamo ciò che contengono e ottenia-

mo ciò che promettono. Per lo stesso Cristo, nostro Signore. Amen.



CONSACRAZIONE A MARIA
Regina del santo Rosario, terminando la mia “Ora”, consacro a te il mio corpo 
e la mia anima, i pensieri e i desideri, le speranze, i progetti, le parole e le azio-
ni.  Sono tua “Guardia d’onore” o Maria, e nulla deve essere in me che ti possa 
dispiacere; nessun affetto deve esistere nel mio cuore che non si armonizzi con 
l’amore verso di te e verso il tuo Figlio divino.

 Fa’, o Vergine, che la mia anima sia ricca dei frutti del tuo Rosario: 
umiltà profonda, ardente carità, libertà da ogni attaccamento alle cose terrene, 
purezza di sentimenti, adesione alla persona e alla parola di Gesù.

O Madre della divina grazia, fammi vivere nella luce del Cristo risorto.

O Madre della santa speranza, fa’ che l’aspirazione alle celesti realtà, sostenga 
la mia vita terrena anche nei momenti di maggior solitudine.

O Madre dell’eterno Amore, fa’ che non si estingua mai, nella mia anima, il 
fuoco dello Spirito Santo.

O Regina del Cielo, nell’ora della mia morte, ammettimi alla tua corte con gli 
Angeli e i Santi, e mostrami il frutto del tuo seno, Gesù.

 Tre sono le grazie che ti domando:
 • essere fedele alla mia Ora del Rosario per tutta la vita;
 • evitare il peccato;
 • vivere e morire amando te e il tuo Figlio divino.

 O Maria, ti prometto costante fedeltà alla mia “Ora di guardia”; fa’ 
che non venga mai meno alla mia promessa e nulla mi allontani da te.  La tua 
lode sia sul mio labbro; il tuo amore nel mio cuore; il Rosario nella mia mano.  
Possa io combattere fino alla fine il buon combattimento, e la Corona, che 
ora stringo come pegno di vittoria, mi leghi a te “come catena dolce” per tutta 
l’eternità. Amen.

*Domenica 4 ottobre alle ore 16:30, 
nella Basilica di Santa Maria Novella di Firenze 

si terrà la solenne Ora di Guardia, seguita dalla S. Messa.
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